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NOTIZIARIO N°69     A    Tutte le strutture FLP     LORO SEDI 

 
La FLP invita i propri iscritti, i simpatizzanti e tutte le lavoratrici ed i lavoratori pubblici ad astenersi 

dal lavoro per l’intera giornata di martedì prossimo 30 novembre, per fare di questa giornata una grande 
occasione unitaria, di mobilitazione e di lotta, contro il Governo e le sue scelte di politica economica e 
sociale. 

Nel nostro precedente notiziario n.64 del 15 novembre u.s. (“Pubblico Impiego – verso lo sciopero 
generale”) abbiamo indicato, una per una, le ragioni e le motivazioni che hanno indotto la Segreteria 
Generale FLP alla scelta di promuovere, entro fine anno, una giornata di sciopero generale dei lavoratori 
pubblici. Di fronte però alla forte accelerazione delle scelte del Governo, che appaiono sempre più 
penalizzanti per il pubblico impiego, riteniamo che vada colta, fino in fondo e subito, l’occasione di fare del 
30 novembre prossimo una grande ed unitaria giornata di mobilitazione, di protesta e di lotta contro il 
Governo e le sue scelte di politica economica e sociale, che unisca tutto il movimento sindacale e tutti i 
lavoratori. 

Per questo, invitiamo tutte le lavoratrici ed i lavoratori a partecipare alle iniziative unitarie e alle 
manifestazioni che sono in programma in tante città, dalle quali riteniamo che debba venire un segnale 
inequivocabile, forte ed unitario, di opposizione e di contrasto alle scelte del Governo. 

 
PARTECIPA 

il prossimo 30 NOVEMBRE 2004 allo 

 
 

 
 

 il tentativo di affossare i contratti pubblici e di dirottarne le 
risorse, finanziando con i soldi dei lavoratori pubblici una 
inaccettabile riforma fiscale 

 le scelte di una finanziaria che non affronta i problemi del 
Paese e opera solo tagli indiscriminati 

 una riduzione generalizzata delle tasse che avvantaggia 
soltanto i redditi più alti e crea disparità più accentuate 

 

 

 avviare e chiudere rapidamente le trattative per i rinnovi 
contrattuali pubblici, che debbono contenere aumenti che 
garantiscano il potere d’acquisto delle retribuzioni 

 cambiare la politica economica del Governo e le scelte che 
penalizzano le fasce sociali più deboli 

 una riforma fiscale che sostenga i redditi più bassi e le aree più 
deboli del Paese 
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